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Monitoraggi faunistici alle Bolle di Magadino.
Prima osservazione del ragno d'acqua

(Argyroneta aquatica) nel Cantone Ticino

Riccardo Pierallini1, Nicola Patocchi2

1 Ufficio di consulenza ambientale, via Nosetto 4, CH - 6987 Caslano (pierallini.ric@bluerwin.ch)
2 Fondazione Bolle di Magadino, CH - 6573 Magadino

Durante i monitoraggi di ragni e carabidi effettuati me-
diante trappole a caduta tra il 1999 e il 2002 alle Bolle di
Magadino (PlERALLINI 8c PATOCCHI 2001, non pubbl.)
sono stati rinvenuti per la prima volta in Ticino tre indi-
vidui di Argyroneta aquatica (Clerck, 1757) (fig. 1). Considerate

che in Svizzera l'ultima segnalazione della specie ri-
sale al 1969 e che in totale si contano solo 10 segnalazioni
(Maurer 8c Hänggi 1990, Hänggi et al. 1995), il risul-
tato è faunisticamente importante.

Fig. 1 - Femmina di Argyroneta acquatica catturata alle Bolle di
Magadino nel 2002. Foto: R. Pierallini (seala 2 mm).

Biologia ed ecologia della specie

L'Argyroneta aquatica è l'unico ragno conosciuto ad avere
vita interamente acquatica. Esistono altri ragni acquatici
capaci anche di immergersi, ma nessuno è esclusivamente

acquatico (Roberts 1985, Schütz & Taborsky 2003,
Kostanjsek 2004, Perevozkin et al 2004). Gli ambienti
in cui vive sono stagni, acque a lento scorrimento e acque
basse di lago (ROBERTS 1985). Il rifugio del ragno d'acqua
costituisce qualcosa di veramente eccezionale, esso infatti
intesse sott'acqua una rete di seta a forma di campana che

riempie completamente d'aria. Da questo rifugio si dirama
una rete di fili che vibrano al contatto con potenziali prede,
permettendo aWArgyroneta di individuarle (SCHÜTZ 8c TÀ-

borsky 2003, Perevozkin et al. 2004). Tra le sue prede
preferite vi sono ad esempio le larve di zanzara: gli studi
di PEREVOZKIN et al. (2004) hanno potuto dimostrare che

questa attività predatoria ha un ruolo importante nella re-
golazione delle popolazioni delle larve di questo gruppo
di ditteri.
Il principale adattamento morfologico di Argyroneta alla
vita acquatica, consiste in un denso strato di speciali setole
che ricoprono l'addome (fig. 1). Quando il ragno sale in
superficie, esse sono in grado di intrappolare un sottile
strato d'aria attorno al corpo che, essendo connesso ai ca-

nali tracheali, permette all'animale di respirare sott'acqua.
L'ossigeno si diffonde dall'acqua circostante dentro la
bolla, che inoltre viene periodicamente ricaricata di aria
fresca, utilizzando le zampe posteriori anch'esse munite di
lunge setole (SELDEN 2002). È grazie alla bolla d'aria che
si forma attorno al corpo che YArgyroneta è in grado, dopo
vari viaggi, di riempire d'aria il suo rifugio, all'interno del
quale, la femmina alleva pure la proie (SCHÜTZ 8c TÄBOR-

SKY 2003). Anche nella campana d'aria del nido l'ossigeno
pénétra dall'acqua circostante per diffusione e vengono
inoltre assorbite le bolle d'ossigeno prodotte dalle piante
acquatiche (Roberts 1985, Schütz & Taborsky 2003).
Argyroneta aquatica è una delle poche specie di ragno in cui
il maschio è più grande della femmina. Quest'ultima ri-
mane per gran parte del tempo nel suo rifugio, mentre il
maschio è molto più mobile. Ciô spiegherebbe in parte le

sue maggiori dimensioni che gli consentono di essere un
nuotatore più efficiente (SCHÜTZ 8c TABORSKY 2003).

Distribuzione e ritrovamenti

E diffuso nella regione Paleartica: Europa, Siberia fino al
62° nord, e Asia centrale (SCHÜTZ 8c Taborsky 2003). In
Svizzera è stato segnalato in tutto solo 10 volte, nei Can-
toni di Ginevra, San Gallo, Zurigo e Basilea. Le ultime os-

servazioni, awenute nei Cantoni di Zurigo e San Gallo,
risalgono al 1969 (MAURER 8c HäNGGI 1990, HÄNGGI et

al. 1995). Le stazioni di ritrovamento nella riserva delle
Bolle si situavano principalmente attorno alla lança della
Bolla Rossa, in tipologie palustri aperte, in stretta prossi-
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mita délia riva, con vegetazione erbacea densa ma con la

presenza solo sparsa di Cannuccia di palude (Phragmites

austrails).

Argyroneta aquatica stazione B12 17-21.6.1999 1 maschio

Argyroneta aquatica stazione B9 25-29.6.2000 1 maschio

Argyroneta aquatica stazione 14a 15-19.4.2002 1 femmina

Molto interessante è notare che la stazione di rilevamento
del 2002 corrisponde ad un'area in cui le condizioni sono
state ripristinate e valorizzate durante l'inverno 2001 con
interventi mirati da parte della Fondazione Bolle di
Magadino. Si è inoltre potuto constatare che, benché si tratti
di un ragno prettamente acquatico, esso è in grado di spo-
starsi anche sulla terraferma, ciô ne ha permesso la cattura
con le trappole a caduta.

Minaccia d'estinzione e necessità di protezione

A inizio secolo la specie era molto più diffusa, mentre oggi
risulta assai rara in tutta Europa. Questo a causa della spa-
rizione della maggior parte delle zone umide e del dete-

rioramento della qualità delle acque. La specie si trova in-
fatti solo in acque pulite (Heimer 8c Nentwig 1991).
\2Argyroneta aquatica è senz'altro il più pregiato tra i ragni
che frequentano le zone umide, sia per la tipicità, sia per
la rarità. Figura nella lista delle specie minacciate a livello
mondiale (IUCN 2001, status V) ed è inserita nella Lista
rossa di protezione di vari paesi Europei (HARMS et al.

1984, Kostanjsek 2004). Per la riserva delle Bolle di
Magadino si tratta quindi di un'importante conferma della
necessità di protezione e gestione mirata di questi ambienti
umidi di interesse internazionale.
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